Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato
SABATO del molto amore (12 Giugno 2010)
Carissimo/a,
Ci sono gesti che una persona compie che hanno bisogno di un cuore purissimo e santissimo per essere compresi nel loro altissimo significato di verità e di amore. Il cuore impuro, lercio, sudicio, sporco, inquinato dal peccato mai potrà comprendere uno solo di questi gesti e nella sua cattiveria e malvagità giudica e condanna la persona che li compie. Il giudizio altro non è che il riflesso della cattiveria e volgarità del proprio cuore sulla vita degli altri.
Nel giudizio uno legge la vita degli altri con il suo proprio cuore spietato, crudele, malvagio, cattivo, insensato, marcio di peccato e di male, consumato dal vizio e dalla superbia, logorato dall’invidia e dalla cecità. Chi invece possiede un cuore puro, santo, non si scandalizza mai di niente. Sa sempre vedere la grazia di Dio che con infinita sapienza spinge un cuore a cambiare. Anche se apparentemente sembra passare attraverso vie tortuose, difficili, sa che quelle sono le sole vie possibili per la perfetta conversione della persona.
Un cuore puro e semplice sa vedere la grazia di Dio in ogni cosa. Sa soprattutto non leggere mai male ciò che non comprende. Sa attendere la rivelazione che di certo Dio gli farà al momento opportuno, perché le cose di Dio hanno una loro particolare ora per essere comprese. Un cuore puro una cosa sola sa: che Cristo Gesù è purissimo e dalla sua purissima vita mai potrà scaturire qualcosa di non puro. Sapendo questo, attende di entrare nel possesso della conoscenza della purezza che vi è in una particolare opera da lui realizzata o che ha permesso che venisse compiuta attorno o sulla sua persona. Leggiamo nel Vangelo di oggi: 

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».  Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!». In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.

Il gesto della donna è un gesto di liberazione. Essa attraverso le sue lacrime è come se riversasse su Cristo l’immensa quantità di peccati da lei commessi. Li riversa su Cristo perché Cristo li dissolva con la sua santità. Il profumo da lei sparso sui piedi è per lei l’odore della carità, della verità, della santità di Cristo che si deve spandere nel mondo, in modo che ogni altro peccatore e peccatrice vengano attratti da Cristo Gesù e da Lui purificati, mondati, lavati, resi nuovi e immacolati, fatti santi per il Padre suo. La donna è stanca, affaticata, senza più alcuna forza a causa dei suoi peccati e sa che solo Cristo la può ristorare di santità, nella grazia e nella verità.
Il cuore impuro di Simone nulla può percepire di questo mistero. Né lo possono gli altri cuori presenti nella sala, anche loro immondi di peccato e di putridume morale. Per questo giudicano la donna e Cristo Gesù, considerandolo un semplice uomo, dal momento che non sa che specie di donna è quella che è ai suoi piedi. Sono loro che non sanno che specie di donna è quella. Questa donna è l’immagine vera del cuore che è toccato dalla grazia, dalla mente che è ricolma della verità di Dio, dei sentimenti che sono tutti afferrati dalla purezza più bella e dal nitore più candido. Per questo i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ella ha molto amato. Ha molto amato la verità, la grazia, la santità, l’umiltà, la prostrazione. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio otteneteci il dono del grande amore. Dateci una grande sete di grazia, verità, santità, umiltà, purezza interiore ed esteriore .
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